
IL NUOVO LIBRETTO DI IMPIANTO: UNA GUIDA PER IL CITTADINO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

IL LIBRETTO 

Il Libretto è la “Carta di Identità” dell’impianto.  Identifica le principali caratteristiche tecniche e 

riporta tutte le modifiche, le sostituzioni di apparecchi e componenti  e gli interventi di manutenzione 

effettuati negli anni. Il libretto di impianto è obbligatorio per tutti gli impianti di climatizzazione 

invernale e/o estiva, sia esistenti che di nuova installazione, compresi quelli alimentati a biomassa, le 

sottostazioni di teleriscaldamento, gli impianti di climatizzazione estiva (con potenza termica >12 

kW) e deve essere compilato una volta sola. 

IMPIANTI NUOVI 
 

In occasione di una nuova installazione, l’impianto dovrà 

essere accompagnato dal nuovo libretto. La compilazione 

iniziale in questo caso deve essere effettuata a cura 

dell’impresa installatrice nel momento in cui avviene la 

prima messa in funzione dell’impianto. 

IMPIANTI ESISTENTI 

 

Per quelli già esistenti, il nuovo libretto verrà rilasciato 

dal manutentore, che supporterà il responsabile di 

impianto nella compilazione  durante la prima 

manutenzione effettuata al fine di inviare la Dichiarazione 

di Avvenuta Manutenzione all’Ente competente. Per i 

nuovi impianti coinvolti, come impianti per la 

climatizzazione estiva, generatori a biomassa e 

sottostazioni di teleriscaldamento, il libretto viene 

rilasciato al primo intervento utile.  

Al termine della compilazione del Libretto, l’installatore/manutentore 

registra i dati dell’impianto e gli esiti della manutenzione su CURIT, il 

Catasto regionale degli impianti termici. Sul sito www.curit.it  ogni 

cittadino può così visualizzare i dati del proprio impianto e disporre di 

altri servizi. 

> 12kW 

> 5kW 

http://www.curit.it/
http://www.curit.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 DATI CATASTALI 

Questi dati possono essere recuperati sul rogito o sul contratto 

d’affitto dell’abitazione o eventualmente richiesti, se non noti, 

all’Agenzia delle Entrate, anche attraverso il sistema online 

dedicato (www.agenziaentrate.gov.it). È utile segnalare che i 

dati catastali sono informazioni che ciascun utente deve già da 

alcuni anni comunicare a norma di legge al proprio distributore 

di energia (che si tratti di gas o energia elettrica) oltre che 

essere importanti riferimenti per la determinazione di diverse 

imposte (IMU, TASI, ecc), rinvenibili sulla documentazione 

fornita dal proprio comune. Tali dati sono anche richiesti in 

relazione alla dichiarazione dei redditi per fruire delle 

detrazioni fiscali. 

COSA DEVE FORNIRE IL CITTADINO PER LA COMPILAZIONE DEL LIBRETTO 

 
1 DATI CATASTALI 

2 PUNTO DI RICONSEGNA DEL COMBUSTIBILE - PDR 

 3 PUNTO DI RICONSEGNA DELL’ENERGIA ELETTRICA - POD 

 4 DATI DI CONSUMO ENERGETICO 

 5 ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA (APE) 

6

6 

CODICE REGISTRAZIONE REGISTRO SONDE GEOTERMICHE 

 

 

7 CODICE PRATICA SISTEMA MUTA - FER 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUNTO DI RICONSEGNA DEL COMBUSTIBILE - PDR  

Questo dato è richiesto se sono presenti impianti alimentati con 

combustibili distribuiti tramite rete, principalmente gas metano. 

In questo caso l’informazione è riportata sulla bolletta del gas e 

identifica il contatore del gas.  

Il PDR (Punto di Riconsegna) è un codice composto da 14 numeri 

che identifica il punto fisico in cui il gas naturale viene consegnato 

dal fornitore e prelevato dal cliente finale. Il codice non cambia 

anche se si cambia fornitore. 

2 

3 
PUNTO DI RICONSEGNA ENERGIA ELETTRICA (POD)  

Questo dato è richiesto in caso siano presenti impianti 

a pompa di calore o gruppi frigo. È riportato sulla 

bolletta elettrica e identifica il contatore dell’energia 

elettrica. 

Il POD (POINT OF DELIVERY) è un codice alfanumerico 

composto da 14 caratteri e inizia sempre per ”IT “. 

Identifica il punto fisico della rete in cui avviene la 

fornitura di energia elettrica al cliente finale. Il codice 

non cambia anche se si cambia fornitore. 



 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CODICE IDENTIFICATIVO ATTESTATO 

DI PRESTAZIONE ENERGETICA - APE 

Questo dato viene richiesto nel caso in 

cui la propria abitazione ha già una 

certificazione energetica, necessaria, 

ad esempio, in caso di compravendita, 

di locazione e per accedere alle 

detrazioni fiscali per interventi di 

efficienza energetica.  

Il codice identificativo dell’Attestato di 

prestazione energetica è riportato sulla 

prima pagina in alto a destra. 

DATI DI CONSUMO ENERGETICO  

Queste informazioni identificano i consumi 

energetici per i servizi di riscaldamento e di 

climatizzazione estiva. I dati sono presenti 

sulle bollette dell’energia elettrica e del gas 

metano o possono essere rilevati dalle letture 

dei contatori. Occorre considerare solo i 

consumi del combustibile utilizzato (gas 

metano nel caso di caldaie alimentate a gas, 

energia elettrica nel caso di pompe di calore e 

gruppi frigo, gasolio nel caso di impianti 

alimentati a gasolio, ecc.). 
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CODICE DI REGISTRAZIONE AL 

REGISTRO SONDE GEOTERMICHE (RSG) 

Questo dato è richiesto nel caso sia 

presente un impianto a pompa di calore 

associato a sonde geotermiche. Il Codice 

identificativo della pratica è presente 

sull’attestato di fine lavori rilasciato al 

termine dell’installazione delle sonde 

geotermiche. 

IL CODICE PRATICA DEL SISTEMA MUTA-FER 

Questo dato è richiesto solo se sono presenti 

impianti che utilizzano fonti energetiche 

rinnovabili, nel caso in cui siano stati autorizzati 

attraverso il sistema regionale MUTA (Modello 

Unico Trasmissione Atti). 

Il codice identificativo è presente sulla prima 

pagina del modello, in basso a sinistra. 
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